
Va bene che Monti non lo hanno
chiamato «per passeggiare nei
giardini di Villa Madama», e, per
carità lo sanno tutti, che «il buon
medico dà ai pazienti la medicina
amara». Ma al netto dei luoghi co-
muni, nel Pdl il malcontento è tota-
le.

Quanto ai motivi, ognuno ne ha
uno diverso. Berlusconi è sotto bot-
ta e chissà se tornerà quello di pri-
ma. Alfano, lodato dall’ex premier
in quanto giovane-vecchio, non è
un campione olimpico di carisma,
e prima o poi questo conterà. Gli
ex An e gli ex socialisti mugugna-
no sull’appoggio a Monti ma an-
che sull’eccessivo afflato verso il
Ppe.

Formigoni flirta con la Lega (do-
mani sarà ospite della riunione
presieduta da Bossi in via Bellerio)
con il rischio concreto di bruciarsi
le ali, ma la relazione pericolosa
basta ad agitare il partito. Insidia-
to sul versante populista, finora
egregiamente presidiato dal Cava-
liere di lotta, proprio dalle mani li-
bere dell’ex alleato padano a ten-
denza sempre più maroniana. In-
somma, la sensazione è di dover
votare misure economiche che si
rivolteranno contro di loro in cam-
pagna eletotrale. Alternative però
non se ne vedono.

Il fatto è che le quasi tre ore di
colloquio tra Alfano, Cicchitto e
Gasparri con il premier non hanno
sciolto nessun nodo. Forse un am-
morbidimento dell’Irpef che po-

trebbe non aumentare per i redditi
di 55mila euro. Il Pdl lo ha chiesto
con insistenza. Probabili detrazioni
e incentivi per le famiglie, meglio se
numerose. La patrimoniale non si
chiamerà così, sarà declinata in chia-
ve di diverse tasse per diversi beni:
case, barche, auto. Una sorta di red-
ditometro ad applicazione immedia-
ta.

Per altre e più corpose concessio-
ni, non c’è spazio. Monti è stato chia-
rissimo. Anche sulla fatidica soglia
dei 40 anni di contributi da sforare:
il Pdl ha dovuto prendere atto che
l’ipotesi di salire a 43 anni è reale.
«Se ne può ragionare se avviene in
un contesto equilibrato» ha rilancia-
to l’ex Guardasigilli. Sì a una rifor-
ma strutturale del sistema (come in
realtà ha sempre voluto Berlusconi,
frenato da Bossi), no a un «provvedi-
mento spot che penalizzi una fascia
di pensionandi».

Alfano, completo grigio, cravatta
rossa e volto pallido, ha messo dagli
schermi di La 7 i suoi paletti: «Non
paghino sempre i soliti noti, no
all’Ipef più alta per i redditi di 55 mi-
la euro. Noi non voteremo qualsiasi
cosa perché non siamo un partito a
sovranità limitata». A beneficio dei
suoi parlamentari in fibrillazione e
degli elettori già terrorizzati.

Il segretario sa di muoversi lungo
un percorso stretto. Da un lato, con-
fida che il Professore intervenga con
«equilibrio» ed «equità», che tradot-
to vuol dire: scontentando altrettan-
to Pd e Udc e consentendo al Pdl di
non sentirsi sconfitto. Dall’altro, si
rende conto che l’iter parlamentare
del decreto legge, pur breve, non sa-
rà esente da rischi.

«VOTARE TURANDOSI IL NASO»
La linea di via dell’Umiltà, se reg-

ge, è quella ben espressa da Osvaldo
Napoli di «votare turandosi il naso».
Ma il corpaccione Pdl è ormai un
ventre molle dove le spinte centrifu-

ghe sono così forti da rendere impos-
sibile una previsione davvero atten-
dibile dei comportamenti. Daniela
Santanchè si dice contraria al ritor-
no dell’Ici invitando all’astensione
sulle misure più ostiche, e fin lì era
nelle attese. Margherita Boniver par-
la di «purga amarissima dove non si
vede la crescita». La Russa, il più in-
quieto dei postfascisti, annuncia la
sua contrarietà all’imposta sulla pri-
ma casa ma non esaspera i toni:
«Noi responsabili, ma non possiamo
votare tutto».

Per ora, avvisaglie di una fronda
contenuta. L’area di Scajola come i
pisaniani come i “lealisti” alla Cazzo-
la non deflettono. «Abbiamo dato il
consenso a un governo tecnico - fa
sapere l’ex ministro dello Sviluppo
Scajola - perché era necessaria una
maggioranza larga per varare prov-
vedimenti difficili ma necessari.
Ora lasciamolo lavorare». Alfano av-
visa: «Il decreto non è il Vangelo, si
può cambiare ma non stravolgere».
È una road map che non dispiacereb-
be nemmeno a Monti, Fini e Schifa-
ni. Emendamenti di peso ma in nu-
mero contenuto. Partecipazione del
Parlamento con relativa assunzione
di responsabilità, ma senza assalti
alla diligenza. Domani la riunione
del gruppo, dopo il varo della mano-
vra e prima del voto, si anunncia mo-
vimentata. Intanto, oggi a Vicenza
riapre il Parlamento padano. Al gri-
do di «secessione per non finire in
recessione». Con il gruppo dirigente
caricato a molla contro Monti e in-
tenzionato a regalare poche carezze
agli «amici» del Pdl.❖
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SE PURE ISABELLA RAUTI
VUOL RIPULIRE ROMA

Tre ore di colloquio tra i vertici
Pdl e Monti non sciolgono i no-
di. La road map delle misure in
Parlamento non sarà senza ri-
schi. Alfano: «Non è Vangelo,
basta non stravolgerlo». Ma si
temono assenze o astensioni.
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Primo Piano

Dunque la consorte del sindaco
di Roma, Isabella Rauti in
Alemanno, la vedremo presto
alla testa di squadre (del tutto
pacifiche) le quali ripuliranno
ben bene Roma e le ridaranno
decoro. Evidentemente ella è
d’accordo con quanti ritengono
che la sporcizia e il degrado di
Roma siano divenuti, con questa
Giunta, insopportabili. Quando,
molti anni fa, nel settembre
1986, come Messaggero,
promuovemmo, per quattro

domeniche, la pulizia di alcuni
luoghi “topici” di Roma e cioè piazza
Navona, Porta Maggiore, il Celio,
Caracalla, il sindaco del tempo,
Nicola Signorello, un uomo mite in
fondo, s’infuriò. E con ragione
perché la “ramazzata” ebbe un
successo incredibile di
partecipazione e la sua giunta si
ritrovò in braghe di tela. C’era gente
che veniva dai Castelli, con carriola,
scopa, guanti e rastrello,
“ramazzando” quantità di
“mondezza” incredibili, di tutti i tipi,

L’aumento delle tasse
rafforza nel Pdl
la fronda anti-Monti

pAlfano frena sull’Irpef e apre sulle pensioni di anzianità: «Ma con una riforma di sistema»

p Il partito teme il boomerang elettorale. Santanchè: «Asteniamoci». La Russa: «No all’Ici»

Il segretario del Pdl Angelino Alfano
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